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A tratti banchi di nebbia
leggera offuscano l'orizzonte:
segue la luce del faro

il nocchiero e il richiamo sicuro,
manovra alla cieca ma presto
ritrova la rotta.

Poi la nebbia si fa fitta

all'intorno e la nave v'affonda.

Scruta il nocchiero, mano alla barra

ma sa che e precluso il ritorno

e avanzare lo turba:

cerca il suo faro che fioco

piano scompare e scompare re il richiamo;
s'affanna alle vele, confuso

le dispiega, le ammaina

e attento le manovra ancora.

La, sotto lo scafo, uno scoglio

gli pare e vira a babordo

e la quello squalo l'aspetta

e un'altro scoglio gli par di vedere...
Lotta con le ombre il nocchiero

e poi nella nebbia

senza comndi, sfinito,

la nave lascia andare alla deriva.
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